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Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
40. Al fine di potenziare l'attrattività turistica e culturale del territorio regionale, la 

Regione è autorizzata a concedere incentivi ai Comuni, alle Associazioni culturali e agli 

enti ecclesiastici, proprietari di immobili o aree site nel territorio regionale su cui insistono 

siti archeologici paleocristiani minori, per la realizzazione di interventi di valorizzazione 

dei siti medesimi. I siti oggetto di finanziamento sono individuati d'intesa tra 

l'Amministrazione regionale e la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del 

FVG del Ministero per i beni e le attività culturali per il Friuli Venezia Giulia. 

41. Gli incentivi di cui al comma 40 sono concessi con la procedura automatica di cui all' 

articolo 35 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  

41 bis. Gli incentivi di cui al comma 40 sono concessi, entro il limite massimo di 300.000 

euro, in misura pari al 100 per cento delle spese ammissibili. Sono ammissibili le spese 

direttamente imputabili all'intervento descritto nella domanda di incentivo, chiaramente 

riferibili al periodo di realizzazione dello stesso, sostenute successivamente alla 

presentazione della domanda ed entro il termine di presentazione del rendiconto, dal 

soggetto richiedente l'incentivo e rientranti nelle categorie individuate dall' articolo 56 

della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  

41 ter. Sono ammissibili a incentivo gli interventi di valorizzazione, come definita dall' 

articolo 6 del decreto legislativo 42/2004 , dei siti archeologici paleocristiani minori 

individuati ai sensi del comma 40.  

41 quater. Le domande per la concessione degli incentivi di cui al comma 40, corredate 

del quadro economico dell'intervento da realizzare, sono inviate alla Direzione centrale 

competente in materia di beni culturali entro il 31 ottobre di ogni anno, a pena di 

inammissibilità.  

41 quinquies. L'ufficio competente accerta esclusivamente la completezza e la regolarità 

delle domande, registrate secondo l'ordine cronologico di ricevimento. Entro sessanta 

giorni dal ricevimento della domanda l'incentivo è concesso, sulla base del quadro 

economico di cui al comma 41 quater, nei limiti di cui al comma 41 bis e delle risorse 

disponibili. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 

presentate, la concessione dell'incentivo è disposta secondo l'ordine cronologico di 

ricevimento delle domande medesime.  

41 sexies. Per la concessione e la erogazione dei contributi di cui al comma 40, si 

applicano le disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 14/2002 .  

42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la spesa complessiva di 800.000 euro, 

suddivisa in ragione di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla 

Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 

(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 

stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021, con riferimento alla 

corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 76.  

 



LR 16/2019 

Art. 6 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 

21. In sede di prima applicazione, per l'anno 2019, le domande per la concessione degli 

incentivi di cui all' articolo 7, comma 40, della legge regionale 13/2019 , come sostituito 

dalla lettera a) del comma 20, sono inviate alla Direzione centrale competente in materia 

di beni culturali entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a 

pena di inammissibilità. 


